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NELLA SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1963

Autorizzazione della spesa di lire 3 m iliardi annui per gli scopi di cui alla 
legge 30 lug lio '1959, n. 623, concernente nuovi incentivi a favore delle 
medie e piccole industrie

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con la legge 30 
luglio 1959, n. 623, furono dettate norme in­
tese ad incoraggiare, mediante il credito age­
volato, l'investimento in mezzi produttivi da 
parte delle piccole e medie industrie, al fine 
di potenziare le loro attrezzature, sia con 
l'installazione di nuovi impianti e sia con 
l’ampliamento di quelli esistenti e con il lo­
ro ammodernamento.

Non v’è dubbio che tale provvedimento 
abbia avuto il successo desiderato, in quan­
to esso ha concorso notevolmente, non solo 
all'aumento della capacità produttiva delle 
piccole e medie industrie, ma altresì al mi­
glioramento dei loro prodotti, alla riduzio­
ne e al contenimento dei costi di produzio­
ne e soprattu tto  all'assorbimento di mano 
d ’opera disoccupata e sottoccupata.

Di ciò è stato dato atto  in numerose oc­
casioni, e lo stesso Parlam ento ha avuto mo­
do di prendere conoscenza dei risultati rag­
giunti, ogni qualvolta si è tra tta to  di aumen­
tare i fondi assegnati o di prorogare i ter­
mini di scadenza, già in precedenza previ­
sti, oltreché in sede di discussione di bi­
lancio.

Attualmente sono state ammesse a con­
tributo ben 8.956 nuove iniziative industria­
li per un importo di finanziamenti di lire 
693.791.000.000, e conseguentemente per un 
im porto di investimenti complessivi almeno 
doppio di quello sopraindicato per i finan­
ziamenti.

Da ultimo, lo stesso Parlam ento ha rico­
nosciuto la necessità di prorogare ancora di 
un anno detti term ini e, in effetti, con la
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legge 14 agosto 1963, n. 1065, i.1 term ine per 
la presentazione delle domande agli Istitu ti 
finanziatori è stato prorogato al 30 giugno 
1964 e quello per la stipulazione dei relativi 
contratti di mutuo, al 31 dicembre 1964.

Peraltro, perchè tale disposizione possa 
raggiungere gli scopi voluti, occorre che i 
fondi stanziati siano adeguatamente aumen­
tati, sì da poter far fronte all'onere incom­
bente sul bilancio del Ministero dell’indu­
stria e del commercio dalla concessione che 
dovrà essere fatta  dei contributi previsti dal­
la legge in parola.

Sono, infatti, tu tto ra  giacenti in attesa di 
esame, presso il Ministero predetto, circa 
1.400 domande di contributo, per un impor­
to di circa 170 miliardi. Inoltre, al 30 giugno 
1963 risultavano giacenti presso gli Istitu ti 
di credito n. 3.458 domande di finanziamen­
to, per un im porto di lire 698 miliardi, sem­
pre ai sensi della legge n. 623.

Ora, con l’ultim o stanziamento, di cui al­
la citata legge n. 1065, sarà possibile fron­

teggiare solo in parte le esigenze derivanti 
dalle domande pervenute al Ministero, men­
tre non sarà possibile dare accoglimento a 
domande di contributo già pervenute per lo 
importo complessivo di lire 140 miliardi, ed 
a tu tte quelle che continueranno a perve­
nire durante il corrente anno e tu tto  il 1964, 
per effetto della sopraindicata proroga.

Ciò posto, se non si vuole arestare il pro­
m ettente ritm o di sviluppo industriale, spe­
cie nel Mezzogiorno, realizzatosi per effetto 
delle citate norme legislative, pur tenuto con­
to delle attuali esigenze del bilancio statale, 
è evidente che occorra urgentem ente proce­
dere ad un nuovo stanziamento, che, in con­
siderazione dell’imponente massa delle do­
mande di contributo, non può essere fissato 
in una cifra minore di 3 m iliardi all'anno 
per 15 anni.

È stato pertanto predisposto l’unito dise­
gno di legge, che si sottopone aH’approvazio- 
ne del Parlamento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Lo stanziamento previsto dal prim o com­
ma dell’articolo 9 della legge 30 luglio 1959, 
n. 623, e successive modificazioni ed inte­
grazioni è aum entato di lire 3 m iliardi per 
ciascuno degli esercizi dal 1963-64 al 1977-78.

Art. 2.

All'onere di lire 3 m iliardi derivante dal­
l’attuazione della presente legge per l'eser­
cizio finanziario 1963-64, verrà fatto  fronte 
con una aliquota delle maggiori entrate de­
rivanti dall'applicazione del provvedimento 
legislativo concernente il condono in mate­
ria tributaria  delle sanzioni non aventi na­
tu ra  penale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


